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eiI rrcferendum

Entro Natale, comunqug labozza dt rlfonna
dovrebbe essere presentata al Governo e pol
passerebbe alle Camere, le quallsl atterrebbèro
benslallaproceduralmpostadall'arL l3E della
Costltudone vlgente, ma oon una novltà pre-
§entatacome mtglloratlva. La rtforzra, cloè, sa-
rebbe pol sottopos ta a refercndutn (approvad-
vo?) ln ognl caso: anche se st raggtungesse ln
Parlamenro Ia maggioranza del diie terzC, men-
tre - com'è noto - l'art. 138 nrevede ouesta e-
ventualltà (rna fursenso abnofattvo) soltanto se
.ldueterdnonvengano ragglund, esempreche
vl sia ia rlchiesta di un qutnio di una Camera, o
dl cinqueentomila elettorl, oppure dt ctnque
Constgliregtonall.

Il Governi, comungue, gualora sl Drcsentas-
sero difEcoltà, ha di riservàquel disegno di leg-
ge goverrraffvo - ricordato recentemente tlal-l'
amico Paolo Bartle su queste colonne - che,
modlllcando I'art. l38,prevede dt assoggettare
alla nuova dlsclpttna . ié leggt dl revtsloÉl orga-
nlca della Costltudone e le altre leggt costltu-
zlonallr. Questa pa.mletta («organtcai), lnsert-
ta a soÌprcsa nell'attuale testo (dove, lnvece, sI
pa.rla soltanto dl "leggt dt revlslone della Cosd-
tuzlone»), secondo la relaztone al cltato proget-
to dovrebbe eventuaknente consennre iunàdt-
versa forrnuladone dello stesso procedimento
dl revlslone cosdtuztonale di cul all'art 13E".
Strano modo di lesiferar€. Primasl anoorta clà
una modilìca aI telto del I 3E inserenàòvt quEU:
lnnocente paroletta, e pol sl awerte che così sl
poba poi modillcare l'lntero procedimento.
llanno ben ragione Padre Dossètfl e Paolo Ba-
rile di temere che queste oscure manovresiidno
Iìnalizzate proprlo a quellostravolglmento del-
la Cootltudone che ll Mtntstro conòIama di non
volere.

D) ERCHE'mai, infattl, una possibilità di re-
-[ vlslone organica della Costituzione do-
vreàbe consentire anche la modllìca del proce-
dimento dl revlsione? Organico, sp cle se rtfe
rtto a leggi (ed escluso lo spec_ifìco signilìcato
tecnico-amminlstradvo), a null'altro vuole al-
ludere se non a ciò che, pur essendo stmttural-
mente artlcolato, èperò convergente e coertnte
adununlco ftne. Sicchéper "leggldl rcvlsione
organica, sl dovrebbe lntendere quelle leggi
ché non llrnltano la revlslone a stngole disposi-
zionl isolate, mavl colnvolgono un Intert com-
olesso di norme ffnalizzate a dellneare un coe-
'rente «l,{tltuto» (laproprletà, il lavoro etc- ...) o
anche un organo o un ente (la Regtone, ll Go-
verno, la Corte Cosdfudonale etc. ...). Come sl
vede, gla sul ptano lesslcale, ll concetto dl "or-ganlco" non ha nlente ln comune col "procede-
rc» ecol «prdimento"dl revlslone; sicché, dl
per se stessa, la legge di revlslone organlca non
àutorlza ln nesstrn modo la modiftcadel pro-
cedlmento dl revlslone costituzionale.

D'altm parte, una revlslone organlca può es-
sere ln regola, oppune no, con la legittimità co-
sdtuztonale a seconda che rispettl o meno I
principù e se sl pensa dl poter dare una dlversa
Iormuladone al procedlmento dell'art. 138 tl
dlscorso dlventa estremamente dellcato.
Perché ctò che assolutamente non sl può fare è
proprlo l'utilizzazisns di quell'ardcolo come
passe-pa,r-tauf per riscrlvere ln tutto o ln parte
unaCostituztone nuovao dlversa, opermodilì-
care i principi fondamentali o i dirttd invtolabi-
li dell'attuale, o lnlìne per alterarue la stnrttura
cosdtuzionale essendale: e conseguentemente
va rltenuto lllegtttlmo ognt tentatlvo dl modiff-
care il l3E per dlstorrcerlo a quei [ìnt. Le ragiont
sonodiverse, macen'èalmenounadecisivaedi
faclleapprensione. L'arL l3E èunadelledispo-
stdoni éhe la Carta fondamentale defìnlsce
«Garanzle costltuzlonall" : Ie altresono rappne-
sentate dallaCorte Costltuzlonale e dalla lrre-
vtstonabilita de[a fionna repubbllcana- Sl trat-
ta, cloè, dl normechei Padrlcostltuend hanno
posto a difesadella Cosdtudone, fral'altro pro-
prlo per contenere gll emendamend, che sfuen-
ilessèro neoessarl, nel limlti dl una semplice
«rwlslone» di aggto-nramento, e sempte nell'
ambito del sisterra. È una contraddidone, per-
ciò, pretcnderecheuna normadl garandapos-
sa essere utilizzata per stravolgere o addirlttu-
raper riscrivere la Cosdtuzlone.

Tl ITUIIO CIO' -come suseerivaBarile-l'
Lf qpinlsns pubblica va afe"rtata, penché la
conseguenza dche l'art. 138 non sl presta al
mutamento della Repubbllca da unitarla (art
5) a federale, e tanto meno da 1mrÌamentart a
presldenziale; e dl conseguenza anche l'espe.
dlente del referendum dlventa anomalo se usa-
to fuori det verl e proprt ca"l di «tevlsione», e
perctò - oome temera Padre llossetd - stnr-
mento diplehisclfo.

Perch6non è vero che non cl sla altno modo
persentlre ilparere del clttadlni (come rlfiene il
buonMinistro Spercni) Erandost ù:atd discri-
vere in tutto o inparteuna Costitudone dlver-
sa: ma di ciò dhemo amplamente quanto pri-
llur.
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